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U CIRGOLARE 
MIiU.LI!6JMBmiiGllli'À(limWE 

fw. 1» peroquazidne. fontflitrla ' 

La pre^dQD»t'della Lega Liberalo per 
la tu!tflla degli interessi ec»qoiDlD,i, scrivo 
alla 00. dirc^zlaoe della Gdfzttla deliPo,-
polo di Torino, la. seguente ohe ci. som:-
bra interesaaiito <Ìi riportare : 

« Ai 1° «Koato teste squrso, 1<I poltra 
Lega Lilierah per 'la" tutèla àégli' 'frtle; 
ressi economici la base a, relazione di 
apposita coaiai{s.iione, indii'izzara a'suoi 
soci ed alla stampa italiana uoa circo­
lare sui ptowediineoti atti a leuire ef-
fioacemeute la crisi agraria, e, nel com.-
battere il rimedio propostosi dei dazii 
protettori sui cereali, cóme iuefilcace, 
idsufftoientei ingiusto, sosieneva fa ne­
cessità- di prcivvirteiiEe radicali liei si-
sterni! tributario fojidiario, e cosi di 
una pereguazìone fondiaria basata sul 
reód-io delle ierfe stimati e demmciate 
dai contribuenti. 

La Lega deve anzitutto rigraziare la 
stampa itàlla&a lìbaralé, che accolse 
nelle sue colootieco;!, befiemli apprez­
zamenti la sua pubbljtiaziaiie, edi è a 
un tempo lieta di dover rilevare cbme, 
malgrado le vacanze parlamentari e le', 
circostanze meno favorévoli d,ella sta­
gione pel movimento iniziato, tuttavia 
ha in breve raccolto n.umerose ed au-. 
torevoli adesioni d'ogni parte d'Italia, 
e motte he va bgni giorno acquistando, 
ohe' credo dovere fendere di pubblici-
ragione. 

IJU prima parola d'incoraggiutnento 
nell' arduo compito le viene dall' ostre; 
ino Friuli io una lettera ispirata a no-' 
bili sensi dell' egregio senatore Peclie, 
che sotto il 6 agosto scrive : 

« .\ccelta l'invilo di associarmi, ade­
rendo al programma-della Lega. 

« Alle parole « Perequazione fon­
diaria sulla denuncia e sulla stima del 
redditi dejla terra, gradirei fosse ag­
giunto — secondo il prescritto dell'ar­
ticolo 26 dello statuto. — Dove poi si 
dice «della diffusione del credito» vor­
rei si contemplassero gì' inceppamenti, 

> cho le tassH sugli affari mettono alla 
piccola proprietà sino a contìscarla. 

« Io ho trattata lil Senato questi due 
argomenti, che tqi ^ .̂nibir.aoo cspityi, 
come buu rileva la circolare della Lega. 

« Sarei lieto di fare qualche cosa io. 
tal senso in questa regione, e dove 
che sia. 

<t Qui abbiamo una tjspettabile Às-i 
spciazioue agraria provinciale, la quale 
fece, in occasiono dell' mterpellanza 
Lucca, le sua petizione in aensq libe­
rista toccando i due argomenti, e ohe 
potrebbe associarsi a voi, » 

Fra i sanatori che .vollero aderire, 
con apppjsit.a let,teF;^, al nostra program­
ma Dou' possiamo dimenticare anche 
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Non ebbe la forza di continuare; pian­
sero iusieiHe; quand'ebbero dato sfogo 
nlla lonerozza, freDa,ta per tanta tempo, 
Elvira prese le due mini di Li'tii e 
disse : 

— Fu cattivo, Bevvero? 
— Sì poverina; ha disprezzato un 

tesoro, che PPA potrà- ritrovare mai 
pivil 

— Egli non ne abbisogna, Llta : ò 
Mrimogliiito ! 

Un sorriso d'amarezza contrasse la 
8Ua balla fìsonomia e riprese, con voce 
irritata ; 

— lo la odio 1 
~ Chi? 
~ Lei... quella donna che m' ha ru­

llato il silo cuòre I 
,̂ — No, Elvira, non ci ha colpa, non 

'̂1 conosceva nemmeno ; forse, venne in-
B'innata, come t e ; perchè serbarla ran-
ooro? 

— È sua moglie I 
„ — Chi t'assicura che non sia infe­
lice? 

~ Pili di me, sarebbe impossibile I 

l'illustre senatore Corte che ci scrive 
da Vigono 1 

« Ho HoevutD II programma dell'As­
sociazione iniziata par la difésa della 
proprietà rur.ile, Mentre vi'prego com­
prendermi nel numero dei vostri sodi, 
esprìmo il desiderio di ricevere quaishe 
stampato da distribuirsi tra 1 proprie­
tari di qui. TI 

Cesare Cautù con un cortese biglietto 
invita la Lega a perseuerafe e ne chiede 
gli statuti. 

NumeroBs adesioni pervengono datla 
Deputazione piemontese. 

Ricordiamo, tra la lettere inviateci, 
i' on. Ercole che « Ringrazia della co­
municazione del programma della Lcqa 
libérale per la tutela degli inlerean eco­
nòmici, lietissimo di poter concorrere 
in qualche modo alla sua attuazione » 
l 'oo. Chiapusso d i e : Aderisce piena­
mente ai prinoipii svolti nel programma 
della Lega liberalo, 

L' on. Turbigllo, che « proponendosi 
di esaminare la questione patrocinata 
dalla Lega si rallegra dello studio e 
deli' amore con cui per essa si intende 
alla dilesa dei grandi interessi pub­
blici » 1' onl. Giolitti il quale : > « Assi­
cura che non mancherà di prestare l'o­
pera- sua per il Crloaro dai éoucelti li­
berali, a cai . la Lega si propone di 
uniformare i suoi atti, » e 1' on. San-
guiuetti, che applaude puro alla circo­
lare pubblicata. 

Numerose suiio poi in specie le ade­
sioni di proprietari e di studiosi dui 
problejia agrario. Il signor Gaspare 
Uonzi, direttore del Afon/crroio Vinicolo, 
nel fare adesione alla Lega ; 

«Assicura essere sua intenzione di 
intraprendere uu corso di conferenze 
nell' Agro Alessandrino, propugnando la 
coltura intensiva del grano mercè oni 
si pub portare in pochi anni la poten­
ziale del nostra ettare a più di 4o et­
tolitri, quale arg03Qiil,9 valide c^jatro 
i dazi prntet'tbrfi-*' • ' ' " : • " " 

. Il notaio Ghisli^r.i da Sale: 
a.È lieto di potere diffondere in 

grandi paesi nazionali le ideate tifo.rmp 
tri.butahe della nuova A âu.cjf̂ ziDpe! » 
' Ed oltre la moltisaiine c'intinue ade-

si.oni'di soci pervenuto in pochi giorni' 
segnaliamo specialmente queste altre in-
co'ndizionute che vengono 'da no'n socii 
delle provinole : 

« Gaspare Bonzi, Alessandria. Nigra 
doti. Michelangelo, C,i9tp|làmOnto. Griffa 
doit. Giuseppe. Carignano, Vola avvoc. 
Giuaeppej, Torre Pellice. Novo sindaco 
di V'àlféiiera, Sebastiano dottor Lissooe, 
Covone, Notaio Ermenegilda Lupotli, 
Villafetellone. G, Rìocardini, proprietario, 
Orbassano. Domenico Harberìs, 'proprie-
ta!rio,'Ca3algta8so. Ing. Giovaani Garino, 
Gresentino. Dptt. Cavarzera'ui, Sacile 
(Friuli). Francesco Braida, 'Udi'na, » 

Il signor Domenico' iMastrocecco da 
At'osSn (Abruzzi) 'scrive' uiia lettera piena 
di' nobili sensi alla Lega; ' acceitandone 
il 'programma. ' 

ì^aOB. WlW^ 

E 'perchè tale supposizione'? Ne sai 
qùoltihé cosa? 

-— N'nlUi; ma ho sempre pensalo che 
npfl potrebbe diven'tar'è. buon marito ; 
ofs; '<!om î;ofadi perchè ti consigliavo, di 
dimenticarlo? ' " " 

--r-!T^̂ l,.%v,ev.i cagione.,, ed io noù volli 
ascoltarti! Oh perdonami.I 

— Che dici? Eri giovane ad ine-
ep^rtft i eg l i -

— Basta.., lo amo ancora 1 Quest' ul­
time, parole, furono sufTuoate da un 
nuovo singhiozzo ; Lita si rammentò, 
troppo tardi, che il medico aveva proi­
bito all'ammalata ogni emozione; si 
fece forza e riuscì, un po' alla volta, a 
calmare, la pavera giovinetta ; nondi­
meno, il dottor Camaldi, .qualche ora 
dopo, trovò la febbre uuqientata ed usci 
ancor più aeS-rb'dei' s'olKd, Liiia'lh aveVa 
m'olio pregato ohe' le dicesse la verità 
tutta intera ed egli rispdndeva sempre 
cdn una frase breve ed indecisa ; m'a 
quel giorno, risoluta a non lasciarlo 
partire, 'ànchò non avesse espressa la 
sua opinione, lo seguì, lo fece entrai^o 
in tinello e gli disse : 

— Dottora, 'oggi la nostra ammalata 
sta meglio, nevvero? 

— Porse. 
— Ma che parlo d' ammalata ? Dovrei 

diro convalescente. 
— Non ancora. 
No, ma in breve; quando comlncierà 

ad Vilza'rsi ? 

Nò rdigitazione si limita ai slogali, 
ma' & estende alle Associazioni e ab' 
bniccia Intere provinc'ie. 

Il dottor Qucaloasi ci manda copia di 
una sua relazione alla fratellanza Arti­
giana di S, Giovanni alla Verrà (Pisa) 
In cui combatte I dazi protettdri, e si 
associa ai prinoipii della Lega circa la 
{lercqhezione fondiaria. 
' Un movimento più spiccato ed esteso 

ci viene segnalato da Erbi>sco (Provin­
cia di Brosclii}' donde il signor Carlo 
Plebani ci oiirlva; 

<t Olii; ai sta iniziando ia Lega per la 
perequajiona foiidlariaria sugli stiWsì 
principi. SI dice »ompre che S.'uniotufa 
la. ferzo, ed io qunsto concetta' non el 
potrebbe riualroi ? » 
, -L'agitazione bresciana ha- già e s t ^ s 

ramificazioni. Per parte nostra, la Lega' 
Liberale saluta la generosa Brescia, 
lete di concorrere con essa al trionfi) 
del principii sacrosanti di -giustizia in 
tema di perequazione fondiaria, 
< .N.d,qul si arresta l'agitazione, ma 

già .sì è propagata nel Vènetb, iH'quaìe' 
proposito ci place riprodurre una corri­
spondenza che da Belluno si dirige in 
questi giorni al Secolo: 

«L'agitazione qui sì prepara sul cri­
terio di una tassa sulla entrati; agricole 
commisurante sui prodotti dalle diverse 
colture, e con un'aliquota d'Impdsta 
graduale, che non superi il massimo 
d'ella tassa di riccbczza mobile, il 1^,20 
per cento. — A Mila'tio il senatore Ro-
becchi, a Torino il comm. Gl-arellì, nel 
Veneto i sonatori Alvisi e Penile sono 
dello sto-190 parere, ohe hanno esposto 
e difeso al Senato. » 

Di fronte alle quali adesioni e ma­
nifestazioni la Lega Liberale deve dirsi 
orgogliosa nel poter constatare che la 
sua iniziativa trova così generale ed 
autorevoli! appoggio; e lieta di poter 
stringere i legami, che già l'avvincono 
alle provinole sorelle per la difesa dei 
supremi interessi econoiniól, continuerà, 
coraggiosamente nel cammino intraprèso 
mantenendo alta la bandiera in nome di 
cui sorgeva la perequazione fondiaria 
basata sui redditi di'lle terre denunciate 
e stimate, e spera di trovare largo ap­
poggio nei proprietari memori dei noti 
adagi; « L'unione U la forza — Perse­
verando si vince 9. 

Essa annunzia sin d'ora prossime pub­
bliche Conferenze in Torino e nei centri 
agricoli; disposta ad affrontare le puh-
blioa discussione ed a ricevere tutte quelle 
osservazioni a comunicazioni, che le si 
vorranno indirizzare, perchè soli) dalla 
più ampia e serena discussione deve u-
'sciro trionfante la verità. 

Torino, 15 settembre 1885. 
Il presidente della Lega Liberale 

T. Villa. 
Il segr. avv. E. Alleati. 

Per la circolare 1 agosto ed ogni al­
tra comunipazione rivolgersi al segre­
tario dell'Associazione, via'Bellezia, 13. 

— Lei ha fretta, 
— SÌ;' molta, dottore. 
— Sì fa il possibile ,per guarirla. 
— Cprlo e la, ringrazio d^lle.sue pre­

mure affettuose; In breve, ne sarà com­
pensato, nel vederla risanare. 

— E dalli 1 Cara signora, il male non 
si caccia così, facilnpente. 

— Or via,' signor dottore, mi dica: 
quanti giorni le rimangono di alare a 
letto 1 - -. • 

— Mi domandi lo ore ! 
— Sarà una settimana ? 
— Più. 
— Due? 
— Forse quattro-
— Un mese ? Oh mio Dio I 
Lita era commossa e il modico, vp-

lando ritirar lo sue parole, si confon­
deva sempre piy. , 

—I- Dico un mese, come direi un giorno ; 
non si sa... non si può precisare 1 II 
male potrebbe cedere... ed anche -resi­
stere ad ogni mezzo..., 

— E allora ? domandò, col cuore so­
speso. 

— Come.,, allora ? 
— Se i rimedi non giovassero.,, do­

vrebbe morire ? 
— Chi lo dice? Io, non dispero. 
— Oh mio Dio 1 Esclamò Lita, con 

immenso dolore. 
Il dottor Camaldi continuò, con voce 

turbata : 
— To voglio bene a quella giovinetta 

UNA LETTERA Of AURELIO SAFFI 

A Ginevra si à in questi giorni riu­
nita a congresso la lega internazìonala 
delta pace e della libertà, ed al presi­
dente di essa, Carlo Lemonniar, l'illustre 
ex triumviro. Saffi, ha diretto la se­
guente splendida lettera : 

Caro collega ed amico, 
Forlì, 11 settembre. 

Accettale, In bravi parole v miei voti 
più sinceri per la .riuscita delllopera 00-
bilo e feconda delia Lega in mezzo ad 
nna situazione polìtica che ò in genere 
la negazione di .tutti-ì principi acquisiti 
alla scienza ed alla coscienza tempora­
nea dal progresso della, mente, umana. 

Non c'è nulla da appettarsi a proStlo 
della civiltà — vale a dire della page 
col.la libertà e colla giustizia — dai po­
teri dinastici e militari del passato. Il 
loro diritto à il diritto del più forte. 
Sta ai popoli, sta alla democrazia euro­
pea d'inaugurare, la lotta finale, cqritra 
tutta ciò che resta ancora della barbarie 
del medio evo nelle relazioni interne ed 
interna;sionali. degli stati, e, sta alle na­
zioni libere 0 presso ad esserlo, di ini-, 
ziaro polla loro anione l'èra dell'eman-
cipazióno umana, 

11 loro esempio sarebbe presto 0 tardi 
seguito-dalle nazioni che sono ancora 
schiave. 

Possa la propaganda della lega riu­
scirò a; questo risultato. 

La Francia, l'Inghilterra, la Spagna, 
la. Grecia, l'Italia, la Svizzera, il Belgio, 
l'Olanda, la Scandinavia, quale .corona 
per la libertà e por l'avvenire dell'u­
manità in Europa se esse sapessero iu< 
tenderai 0 óoUegars) in una grande oon-
federasione per l.i salvezza di tutti I 

Addio, caro amico, credete sempre 
alla mia dpvota affezione. 

Tolto vostro 
- 4. Saffi. 

Quel che fu conchiuso al 
Congresso Internazionale 
degli Insegnanti prirn,art 
air Havre. 

Il giorno 10 settembre, si chiuse al-
l'Havre il congresso internazionale degli 
insegnanti primieri ed ecco lu conchiu-
sioiii che furono volute e ohe noi ere-
diaaia utile porre sòtt'ocohiq alla bene­
merita classe degli, insegnanti nostri. 

Iscrizione. 
1, La preparazione alle Scuole nor­

mali si farà, per quanta è possibilej nelle 
scuole primarie ; tuttavia la più gran li--
berta sarà concessa ai maestri. 

2, l candidati alla Scuoia normale do­
vranno avere-sedici anni a! 1. -ottobre 
.dell'anno in cui' si prasunterauno ; lo 
candidate quindici anni. 

3, -Possono prender parte all' esame i 

- - : - - • ! , •— — ; i — 

e, glielo giuro, tenterò tutto quello che 
la scienza mr potrà suggerire; ho.preso 
in ispecial modo, a studiare questa ma­
lattia.... 

— Quale Y 
— La malattia della signorina I 
— Ed è?. . 
Egli tacque e Lita riprese; 
— Ormai, a nulla gio.va tacere ; il 

coraggio non mi verrà meno; ho assi­
stito, altre volte ammalati alt» amavo. 
La prego, dottore, mi dica il nome -di 
quella malattia? 

— Tisi, 
Ella nascose il volto fra la mani ed 

uoa lagrima scese, lenta e furtiva sulle 
guancie del medico. Stettero così molto 
tempo; poi si alzarono e Lita disse: 

— Signor dottore, tenti ogni cura 
possibile; io l'assisterò e,., speriamo 
nell'aiuto di Dio [ 

— Nella scienza, 0 signora : nella 
scienza, ohe fece ben altri miracoli I 

IX. 
Don Angelo, da qualche tempo, non 

sembrava più quello di prima; una tinta 
giallognola s' oro stesa sulla sua Caccia 
rubiciindaj i pomelli sporgevano dalle 
gote incavate; gli occhi grandi, ai fis­
savano a terr.i| senza butter pi^lpeb.ra, 
cupi 0 lampeggianti; uiia' ruga'pr'ecooe 
erasi fermata tra le supraccigll[a e dei 
fili d'argento gli cadevano, qua e là, 
sulla fronte, in mezzo ai capelli in di­

candidati ohe non hanno compiuto i 
veiit'aoni al 1, gennaio. Non verrà ac­
cordata alcuna sanatoria, 

i. L' esame di ammissione còmpr,en< 
darà tutto le materie comprese al'pro­
gramma del eorso isuperioro della scuolii 
primaria; questo esame avrà per scopo 
di constatare l'educazianÀ-'e l'attitudine 
dei candidati. 

6. Il Congresso emette li voto ohd la 
iscrizione dei candidati sia facilitata dalle 
autorità, e che i dipar,tinaenti votino 
delle borse in favore dei candidali alia 
Scuola iidrmais, una ìndentiità di' cor­
redo agli allievi' ammessi, nonché la pro­
prietà delle fornitura classiche e dei 
libri dati gratuliaincnte. 

6. Uà quarto anno di studi sarà ag­
giunto alla Scuola normale, 

educazione morale. 
7. La riorganizzazione delle Scuòle 

; normali, da! punto di vista dell' eduoa-
'• zioue fisica, inteìlettiiale e morale degli 
; allievi-maestri, ha prodotto eccellenti 
j risultati, e l'assemblea chiede la contl-
i nuaxione dell'esperimento olia è -stato 
i fftUo. ' 

Preparazione professsionalo. 
8. li a liesiàbearii che il- direttore 

della Scuola annessa sia incaricato del 
corso di metodologia. 

9. La preparazione professionale deglij 
alllevì-maastri, dai punto dì vista pra­
tico, si' farà alla scif,ol,a annessa : questa 
scuola prenderà il nóme dì Scnola d'ap­
plicazione. 

10. Là (flaase 0 Io (slassi, onde si com­
pone la scuola d' applicazione saranno 
organizzate seconda il tipo meglio adatto 
ai bisogni del dipartimento. 

11. La preparazione professionale alla 
scuola annessa avrà luogo per tutta la 
durata del soggiorno degli, allievi'-mae-
;stri alla Souaia normale. ' 

12. Il direttore della Scuola annessa 
godrà di t'î 'b'ti i v.a^ t̂aggi attribuiti ai 
professori ili ' scuola normale. L-i sua 
posizione sarà -sempre - equivalente, del 
resto, a quella dogi' insegnanti meglio 
-retrib^jti del dipartimento.". 

13. Lia direzione della Scuola annessa 
sarà afildata ad un insegnante provvisto 
di patente superiore e del cariiàoatu dii,-
atiitudine pedagogica che aìibia fatta 
almeno oiiiqii 'anni d'esercizio co^é . 
titolare. 

Volt addizienalt, 
Potrà essere istituita alla Scuola nor­

male una serie di conferenze per i mae--
stri e le maestre. 

-La Comnaissìone esaminatrice del cer­
tificato d'attitudine pedagogica sì com­
porrà dell' ispettore d' Accademia, assi- -
'stilo, quanto 6 possibile,-da membri ap­
partenenti aH'ìnsegnamento primario. ' 

:Ogni' maestro che non avesse ancora 
raggiunto'l'età di treni'anni, sarà tenuto 
a produrre 11 certiSoatn d'attitudine p'e-
d-igoglca, se vuole ottenere la direzione 
d'una scuola-di I più oUasl. -"•'• 

n II ' ' l u i ' II» I l 

sordine, ..Parlava.- distca,tto; passava 
lunghe ore immobile, col capo chino; 
rispondeva con mnlgarbo, andando In 
pallerà senza motivo : taluni dicevano 
che, r esser diventato,cappellano, 1' avea 
messo in supeiLia; altri pensavano sof­
frisse di qualche male fisico e gli per­
donavano. Elvira, • sola, non se n' era 
accorta perc|iè, in sua presenza, le 
guancie del prete s'infiammavano, tor­
nava umile 0 gentile, come una volta. 
Sul prìnclpln, miando comprese quale 
sentimento gli irveva accaso'iln incoiidio 
nel cuore, fremette e pregò Dio a ve­
nire in suo aiuto; ma la passione au­
mentava ogni giorno e giunse il momento 
nel quiile, senza neanche immaginarla, 
vi s'abbandonò, me te. e cuore, ne.fece 
la soia, I' unica occupazione della sua 
vita. Egli non: cercava convincere sé 
stesso ohe i suoi pensieri : erano pazzia 
e delitto : non poteva ragionare ; amava 
ardentemente quella giovmetta, molta 
più bolla e pura, ^'l,iiiittri i cherubini e 
le vergini che avea imtpaginalo. sino 
alliira'-, più èh'̂  imbre, era tìn dpito e 
I' adorava, co'mé Dio. Quando' s' avvide, 
ad un tratto, ohe un essere spregevole 
ardiva innalzarsi a lei e ch'ella s'ceii-
deva fino a ri'ataa>rlo, ne senti orrore, 
come se una mano, sacrilega aYe8S,o. sbal­
zato, dal piedestallo, l'immagii^o del sua 
Dio. 

(Cq»(tn!̂ a) 
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ti nome delia Commissione di sorve­
glianza sarà cambiato iu quello di Com­
missione, Gomitato. 0 Consiglio d'ammi-
uiatrazlone. 

* 
# li-

Tali decisioni furono ammesse dopo 
lunga discussione nella rispettiva sezione, 
e libero esame nella riunione generale. 

In Italia 
I ladri di Torino. 

La GaìMtta del Popolo conferma pie­
namente le sue iijfurmazioni, sulla sco­
perta dei ladri all'Armeria di Torino. 

GII autori del reato non sono che due. 
Uno di essi gii si trova in potere dalla 
giustizia 0sarebbe l'esecutore materiale; 
l'altro che lo istigò, diresse ed aiutò 
nella consumazione del furto i tuttora 
latitanti!. Il primo si chiama Moreia 
Roberto, ha 2Ò anni e fitcera lo scultore 
in legno ; il secondo senza proftissioiie, 
e ancnra ucoel di bosso si chiama Fungi 
Lorenzo, 

jftnislrt in Visito. 
Brescia 16, Alle ore 6 il municipio 

offriva uu banchetto a Cenala che è 
giniito oggi. 

E riuscito cordialissimo. Intervennero 
la Oìuuta, municipale, la deputasione 
provinciale o le autorità locali. 

Al Siiire parlarono il sindaco e Za-
nardolli. 

Il ministro risposa con applaudito di­
scorso. 

Domattina recasi a Yaltrompia. 
Vna scossa. 

Napoli 17, Alle ore 10 a iO si senti { 
una scossa di terremoto ondulatoria susr 
suitoria a della durata di otto secondi. I 

A Palermo, 
Il Diritto dico, che se mal dovessero 

peggiorare le condizioni sunitarie di Pa­
lermo vorranno soppresse le quarantene. 

Lo stesso gioruale riceve da Palermo 
il seguente dispaccio, oro due pom, : 

La cucine economiche, testé istituite, 
funzionano bune. I soccorsi sono stati 
egregiamente organizzati; il clero coa­
diuva Qaccameote le autorità. 

Il popolo & assai impressionato; te'-
monsi maggiori proporzioni dell' epide­
mia. 

Nelle ultime 24 ore vi furono altri 
24 casi con 12 decessi. 

Dal giorno 6, in cui avvenne il primo 
caso Sno ad oggi alle ore 2 pom, i casi 
a Palermo furono 67 con 29 morti. 

n Bolletti}w. • 
Roma 17. Bollettino del colera dalla 

mezzanotte del 15 a quella dei 19 cor­
rente : 

Provincia di Palermo; Palermo casi 
81 così distribuiti : Mandamento Gastel-
lamare casi 22, iUolo 3, Monte Pipita 
o, Palazzo reale 3, Tribunali 3, Morti 
18, di cui 3 dei giorni precedenti, — A 
Carini nessuno, - un inorto dei giorni 
precedenti. A Monreale (Villaggio Hoooa) 
uu caso seguito da morte. A Sciarra 
un caso. 

Previa di Parma : A Parma nessun 
caso, un morto dei giorni precedenti, 
Borgotaro oasi 4, un morto dei giorni 
precedenti. San Lazzaro Parmense 1 caso. 
San Secondo, nessuno. 1 morto dei giorni 
precedenti. Varano, Meiegari nes,;nno, 1 
morto dei giorni precedenti, Ferrovia 
Parma Spezia 16 oasi, un morto dei 
giorni precedenti. 

NB. Il prefetto di Parma fa osservare 
che per errore degli ufflci telegraflci 
nel telegramma riassuntivo dei casi av­
venuti fino al 12>corr, furono attribuiti 
10 cast e 6 morti, alla città di Parma 
come quelli verlfioatisi lungo la linea 
delia ferrovia Parraa-Spezia', mentre a 
Parma dal 10 al 13 coir, non si ebbero 
che 4 casi e 1 morti. 

All'Estero 
Ostiltià probabili. 

Secondo telegrammi da fonte inglese 
i giornali oineai parlando del nuovo 
stato di cose uell' Annam (deposizione 
del re e nomina di un nuovo favore­
vole alla Francia) dicono non esservi 
improbabilità assoluta che si riaprano 
le ostilità fra la Cina e la Francia, 

I giornali ufficiosi di Parigi non cre­
dono che la Cina prolesti e le negano 
il diritta di farlo, 

Stnenlila-
Afadrid 17. La Correspondeticia smen­

tisce che S7 tedeschi abbiano occupato 
l'isola di Puopi, 

II Ro è leggermente indisposto. 
Notizia Colèriche. 

Aìarsiglia 16. Oggi 4 decessi, 
Tolone 17. Duo ambulanze furono 

chiuso, 
Jlfadrtd 17, Casi 889 ; morti 360, 

In Fromcia 
Palmnnovat i6 «siiemiirs. 
Oggi ebbero luogo gli esami floali 

nella scuola elementare femminile pri­
vata, dirotta dallo signorine Maria e 
Giuseppina Zanoliui coli'intervento di 
molto signore citiadine che ne rimasero 
assai soddisfitte, 

I lavori esposti eseguiti da quelle care 
bambine, la prontezza con cui risposero 
alle molto domande, !a grazia con cui 
recitarono Varie poesieecautarono inni 
patriottici accompagnandoli con addatte 
pose ginnastiche, lasciano f&oilmente 
comprendere di quanta pazienza ed in-
telligeoKa sietto; doloite le maestre, gen­
tili quanta buone, modeste quanto lirave. 

La fu una festa veramente riuscita, 
ed al Soire d' essa tutti gii intervenuti 
ebbero parole di merltnlo encomio per 
le signorine Znnolini. 

L'autorità municipale abbenché invi­
tata brillò per la sua assenza, così la 
festa rimase nei limìEi della famiglia e 
tanto meglio ; anche a Paimanova si 
comincia, a gustare il self governement. 

San Vito, i5 settembre. 
Alle 10 di questa mattina nella sala 

della società filarmonica ebbe luogo la 
solenne distribuzione dei premi alle al­
lieve dell'Istituto Catuzzo, 

Assistevano alla festa le autorità del 
paese ed una inSnità di signora ed ele­
ganti signorine e si notavano come al 
solito le mamme e le' mammine, 

— Le alunne collocate all' estre­
mità della sala, sfarzosamente vestite 
ed abbigliate, parevano tanti fiorellini 
che si schiudono al bel sole di maggio. 
— La festa si aperso dbn una canzone 
eseguita da diverse alunne con molta 
disinvoltura, e quelle voci unite alle 
note del piano, a cui sedeva il maestro 
Deostoila, scendevano all'animo ed elet­
trizzavano il core. — Furono declamate 
varie poesie che' le brave, pazienti ed 
amorose maestre seppero addatiare alle 
allieve conforme all'età ed all'intelli-
geozn e tutta corrisposero egregiaffleots, 
meritando speciale ricordo le giovanette 
Italia Fancelin, Maria Oiavedoni, Brnesta 
Steffanutti e quel verofoilettinodiOemma 
da Miohiali, palio espreseiono e senti­
mento che mostrarono e polla grazia 
con cui porgevano — Anche i pezzi 
musicali suonati dalia de Zorzi, Già-
vedoói, Fadelli e Zampare furono e-
seguiti con vera maestria e si comprende 
che anche in quella istruzione dimostrano 
una vera altitudine, — Va pur ricor­
data la canzone di chiusa, si bene ese-
guitache il pubblico, mai contento, volle 
il bis, a cui le allieve tosto si arresero 
liete e ridenti in volto per il successo 
ottenuto, 

. Venuuro poscia distribuiti i premi alle 
distinte che lo ricevevano tutte gioconde 
dal B, di sindaco e beate se lo serra­
vano al petto come cosa preziosa, —~ A 
molte mamme vidi spuntare sul ciglio 
lagrime di gioia, e ne avevano ben donde I 

Tra le prime premiate figurano, la 
vaghissima giovanotta Pia Morassutti, 
la simpatica Fadelli, le gentili sorelle 
Maria ed Agnese Morassutti ed altre 
che non ricordo. — Fu quindi una bel­
lissima giornata che lasciò grato e pe­
renne ricordo, 

I lavori esposti ed eseguiti da quelle 
manine care e gentili ottennero il plauso, 
ed anche in questo ramo d'istruzione 
vanno rese lodi alle maestre che sono 
riuscita ad ofl'rire ai geiiiiori la prova 
dell'impartito iusegnamonlo. Li abbiano 
quindi esse i dovuti e meritali encomi, 
, Infine la festa sj chiuse con una qua­
driglia eseguita dalle piccole alunne ; 
— era veramente un lieto spettacolo 
veder quelle farfalline e tenere pianti-
celie muoversi alle note del piano, sal­
tellare, comò augellini su verdi fronde, 
arrestarsi, come già pratiche di danze,' 
al cenno del maestro 1 

Tutto riusci egregiamente, ma la nota 
critica non può mancare ; — fa un 
po' di confusione nell' assegnare il posto 
alle mamme, ohe molte furano condan­
nate a veder nulla. Un' altra volta va­
gliano le maestre disporre in modo che 
le mamme abbiano il loro posto nella 
prime file avendo diriito di assistere alla 
festa senza subire un' ingiusta proscri­
zione. Ed anche il posto del Sindaco sia 
in posiziona da non costringere le pre­
miata' a scendere gradini, e nascondersi 
agli sguardi dei spettatori ; ma a questi 
difetti si rimedierà un'altro anno, sce­
gliendo come luogo più addatto alla 
circostanza il bel teatrino sociale. 

Intanto un bravo di cuore alle pa­
zienti ed amorose maestrine Catuzzo, 
coi più caldi e sinceri auguri cho l'I­
stituto da loro diretto abbia una vita 
lunga e prosperosa. Argo. 

In Città 
Selsmit-Uoila a Udine. Que­

sta sera col treno delie ore 8,15 pom, 
giungerà fra noi l'illustre Deputato del. 
1° Collegio di Udino, comm. Federico 

Seismit-Doda, onore del parlamento ita­
liano 0 della causi liberala progressist'i-
antitrasformista. 

L'onorando uomo va ospite pressa la 
famiglia del suo egregio amico, l'log. 
Carlo Braida, 

Accetti Egli pertanto il nostro ben­
venuto. 

I l miatatro GrlmaMI. Ap­
prendiamo dai giornali che il ministro 
Grimaldi essendo lievemente indisposto, 
dovrà ritardare di qualche giorno la sua 
partenza per il Veneto, e quindi il suo 
arrivo nella uostra Città, 

Ma bravo 11 prof. Cama> 
mll loS La Patria.,, delia palanca, di 
ieri, oootoneva uà articolo (o2to dal 
Gitladiflo di Trieste, dui titolo : Udine 
non i mica una Beozia. 

In quell'articolo il foglio triestino dà 
la baja alla città di Udina, a tale ò ia 
canzonatura che salta agli occhi di qua­
lunque, E por provarla lo riportiamo tal 
quale ; 

« Chi non sa ohe le prime celebrità 
mediche del mondo, le fornisco tJdine ? 
Eppure quali' ignoranteilo del professor 
Brunetti di Padova dopo aver visitato 
quelle m i s e r e b o r g a t e ohe sono 
mtadritlf-narceilana e Sara-
Sbozza ! dopo averne visitale altra in 
O c M u a n l a , dopo aver venduta oe-
rotto B P a d o v a e carote a T r i e o t e , 
si è ni<>sso in fesC'i di gettarsi in quel 
ntare anagnuin che ò Udine, 
con la pretesa di insegnala ai colloghi 
friulani cose che essi sanno già della-
lunga e di cai potrebbero essergli mae. 
stri e donni. 

Buono, ad ogni modo che il Brunetti 
ha compreso il bergamo, e, abba» 
gliato da tanto splendore, ha 
saputo a tempo volger la terga e sal­
varsi la vista, per nuovi esami sui mi­
crobi. 

Il Collegio medica di Udine si rispetta 
troppo, per scendere fino ad un Brunetti, 
Capperi, Udine non è mica una Beozia 1 » 

Or bene, che cosa ha inteso il pro­
fessor pagnotta riportando nella sua 
pudibonda Patria della,,, palanca, quel 
ohe ha scritto il Cilladitifl di Trieste? 
E forse slato, tanto ingenuo, tanto in 
buona feda, tanto stupido da non accor­
gersi della ironia a pieae man versata, 
ironia che meriterebbe una risposta pe­
pata alquanto, oppure ha cambiato di 
improvviso opinione a proposilo dell'inci­
dente. Brunetti ? Si spieghi, perchè la 
ingenuità è fenomenale, specialmente 
nei primo professore di lettere d'Italia 
0 del mondo, e che un pochino dovrebbe 
intendersi circa alle intonazioni dolio 
stile, e dr'quei che gli inglesi chiamano 
koumor. 

— Ed ora un* altro appunto abbiamo 
da fare al professore, 

Kgli riporta nella sua Patria di ieri 
(la sua è quella della palanca bene in­
tesi) un indegno libello di David Besana 
contro Giosuè Carducci, quel Carducci 
cbp tanto essi aooarazjò di articoli e 
uorrispoudenze, quand' era ospite nostro 
in Arta, 

Possibile ohe il prof, Camaraillo non 
abbia mai saputo ancora chi sia il Be­
sana? Non si ricorda del (ìazzslljno 
Rosa, quando sorivayana su quel vibrato 
giornaleilo. Cavallotti, Bizzoni e il nò­
stro concittadino Antonio Billia, di sem­
pre onorata memoria? 

Perdio, tutta Italia conosce inlus et 
in cute Besaiia, a cui tutti i giornali 
d'Italia che si rispettano un poco, ap-
piccibaoo il poco onorevole appellativo 
di fiimigarato. 

Noi domandiamo ohe senso debba aver 
tatto quell'articolo di ieri del Besana 
contro Carducci, riportato oradameule, 
senza lina premessa qualsiasi sul gior­
nale che si vanta 1' organo della mag­
gioranza, sull'animo degli egregi pro­
fessori Pinèlli e Oocioni-Bonaffons, dopo 
quanto essi in onore appunto del Car­
ducci si videro di recante pubblicata sulla 
Patria stessa 1 

Oh ombra dell'avvocato Astori, o-
spetta ancora un poco, e tu sarai ven­
dicata I 

gocloth operala generale. 
Questa sera alle ore 7 pam, si raduna 
il Consiglio dalla Società operaia gene­
rale per trattare i seguenti oggetti : 

1, Regolamenti interno ; 
2, Piovvedimonti per l'arrivo di S, E, 

il ministro Grimaldi; 
3, Comunicazioni della Direziono ; 
4, Soci nuovi. 

Huovo acquedotto. Riceviamo 
dall'onor. Municipio e rendiamo di pub­
blica ragione il seguente appello : 

Il Municipio seriamente preoccupato, 
sopratutto nei riguardi igienici, delia 
necessità ed urgenza di provvedere la 
città di poreimi, copiose e saluberrime 
acque potabili, ed incoraggiata in un 
tale divisamente dal volo generale dei 
suoi concittadini, approntava tutti gli 
studi necessari per la costruzione di un 
nuovo acquedotto. 

Fattosi però persuaso che non era 
possibile attingere daj,'li ordinari bilanci 
del comune i mazzi perciò occorrenti. 

a meno di anmeotsrne i proventi con 
nuova imposte, ricorreva al partito di 
aprire tra i cittadini una sottoscrizione 
per gli usi d'acqua a domicilio, ripro-
mettendosi di ritrarre dalle corrispon­
denti coiitrlbuaioni una rendita suffi­
ciente al pagamento degli intarassi ed 
alla ammortizzazione del prestito ohe 
dovrebbe per ciò incontrare. 

L'esperimento fattone non riusci a 
quei risultati ohe il Municipio aveva 
fondata ragiono di aspettarsi dalla pro­
gredita civiltà del suo paese, tenuto conto 
dai sommi vantaggi dsrivsbili alla co­
modità ed all'economia privata a dell'e­
strema moderazione dei prezzi perciò 
stabiliti. 

Cosi jtsodo le cosa non resterebbe 
che differire il provvedimento a quando 
la finanze del comune ai trovassero in 
condizioni migliori, ad un' epoca cioè 
molto lontana ed incerta, ovvero abban­
donare il provvedimento stosso alla spe­
culazione privata. 

Quest'ultimo partilo, di dare in preda 
al monopalio un servizio di tanta uti­
lità pubblica, ripugna alle vedalo del 
Municipio, poiché lo reputa contrario 
aU'interosae dei suoi amministrati, a 
varrebbe perciò possibilmente evitarlo. 

Il Municipio non pud ammatti^rs che 
i cittadini non abbiano saputo apprez­
zare i grandi vantaggi loro offerti con 
la suaccennata sottosorizioue, od ama 
attribuir? il noa piano rìsBltato della 
medesima a circostanze particolari, che 
abbiano impedito di corrispondere allo 
invito nel tarmine, forse troppo breve, 
per ciò assegnato, — Cosi dei pari non 
potendo ammettere che la necessità ed 
urgenza del provvedimento non sieno 
generalmente sentite, è venuto nella 
determinazioue di protrarre il termine 
utile per le sottoscrizioni alla stesso 
vantaggiose condizioni prima offerte, a 
tutto 16 ottobre p, v„ — E mentre si 
lusinga cho i suoi concittadini rispon­
deranno più solleciti al presente invito, 
non nasconde che, ove questo nuovo a-
sperimanto restasse pure senza effetto, 
esso Kunlcipio non troverebbesi io caso 
di proporrà eà appoggiare in seno al 
Consìglio comunale l'esecuzione di un'o­
pera che ragionevolmente dovevasi rite­
nere tanto da tutti ogognata, 

E polche tra la causa del anaccannato 
ritardo nelle sottoscrizioni potrebbe an­
che essere la non perfetta conoscenza 
in alcuni degli obblighi che vanno ad 
assumere, così il Muaioipio mette a loro 
disposizione il proprio ufficio tecnico per 
tutti gli schiarimenti che potessero loro 
abbisognare, 

Dazio C/onsnino. Il Municipio 
di Udine notifica : 

Per deliberazione 29 Agosto p, p, del 
Consiglio Comunale approvata dalia De­
putazione Provinciale con atto 15 »n-
dnnta N. 22208, a cominciare dal 20 
di questo mese saranno soggetti in que­
sto Comune alla disposizioni vigenti sul 
dàzio consuma, ad alle tasse qui sotto 
indicate tanto per la introduzione in 
città quanto per la minuta vendita al 
forese, ancbo i seguenti oggetti : 
a) Lisciva Fenice, Lisciva Excelsior, 

Saportsrig ad oga'altri materia eae-
cedanea al sapone comune li, 4 al 
quintale, 

bj Amido a Cipria profumati L, 10 al 
quintale, 

e) Amido a Cipria non profumati L, 6 
ai quintale 

dj Glucosio liquido o solido ed ogni al, 
tra succedaneo allo zucchera, sciroppi 
di zucchero e di qualunque altra spe­
cie, esclusi quelli riconosciuti effetti­
vamente medicinali L, 9 al. quintale, 

CMamata «otto.le armi. Usa 
circolare diramala ieri 1' altro dal Mi­
nistero della guerra «tabilisce il tempo 
e il modo delia chiamata alle armi par 
un periodo d'istruzione dei militari di 
terza categoria delle' classi 1862, 1863 
e 1864. 

IBollettluo Meteorologico 
telcgrafle». J) Secolo riceve, pèrla 
via di Londra, la seguente comunica­
zione dall'ufficio meteorologico dal Wcie-
York-Herald in data 16 settembre: 

« Segnalasi una depressione barome­
trica ampia ma nou profonda con due 
nuclei di tempesta che ora sono oltre 
Terranova, Probabilmente perturberanno 
la temperatura sulle coste di Francia, 
Inghilterra e Norvegia fra il 19 e il 
21 corrente s>. 

I l mercato di lori. Ben due­
milaseicento aiiimali bovini furono in­
trodotti sul mercato di ieri. 

Dei mercanti toscani fecero acquisti 
per oltre un centinaio di capi bovini, 
giovani, Altri centocinquanta aff,iri fu­
rono conchiusl fra marcanti del Veneto 
e della provincia-

Un mercato simile a quel di ieri, non 
si vide mai a Udine, in questa stagione, 
e sollaBto lo si potrebbe paragonare a 
quello del decorso anno che fu anima­
tissimo pel motivo che tutto si concentrò 
qui essendo vietati gli altri mercati per 
misura sanitarie. 

In quanto poi a cavalli non si fecero 

che da 10 a 12 affari io oompravven-
dita. 

Il mercato d'oggi. Anche il 
mercato d'oggi si presenta abbastanza 
animato. 

»lBtretto di S.isritoal Tngl. 
Sedute del Consiglio di Leva 

dei giorni i6 e n settembre i885. 
Abili di I," Categoria N, 78 

» II-" » 48 
» HI," » » 84 

In ossorvazìoDe » 7 
Riformati » 60 
Rivedibili » .40 
Cancellati » 6 
Dilazionati , , » 48 
Renitenti » 23 

Totale N.394 

Ultimo Prc8tltìi> ai premi 
delia Citta di Milano. II primo 
premio di lire 50,000 fu vinto dalla serio 
1426 n. 89; il secondo di lira 1,000 
fu vinto dalla serie 6233 n, 7; il terzo 
di lira 600 fu vinto dalla seria 3871 n, 
1, Vi sono inoltre cinque premi da lira 
1000; dieci da lira SO a dieciotto da 
lire 20, 

Avviso ài mugnai. I mugnai 
cho vogliono provvedersi di un ottimo 
Pulitore da frumento, meccanismo in­
dispensabile per ottenere, buona, bianca 
farina, e scevra da raaterip eterogenee, 
non avranno ora innanzi più bisogna 
di ricorrere uli' estero per I' acquisto, 
ma potranno rivolgersi al sig. Donato 
Bastaazéttì ài Udine, ohe vista l'impor­
tazione dall' estero, iniziò da poco an­
che la costruzione dei Pulitori, e per 
avvalorare la bontà doi medesimi ed il 
merito dell' instancabile industriale, l'a-
gregìo sig, co. Buretta ebbe u rilasciargli 
il SHguente attestato : 

Udine, 17 settembre 1885. 
Sig. D. Ùaslamellù 

«11 nuovo Pulitore,da Frumento da 
Lei acquistata, è da pochi giorni in at­
tività di lavoro, ed ora solamente sono 
al caso di poterlo dire con sicurezza, 
per r esperionì!» fatta, ohe lavora bene 
a pulisce il grano a dovere, » 
II' Impresa del servizio mu­

nicipale per le pompe fu­
nebr i avvisa, che col primo settembre 
ha posto fuori di circolazione k tariffa 
d-'ora innanzi adottata in .questa città e 
Provincia, sostìtuondone altra con prezzi 
talmoiita ,ridotti, da non temere concor­
renza. 

Continuerà li servizio funebre deco­
roso ed innappuntabile come por il pas-

:sato, ed anzi, mediante acquisto di nuovi 
•carri a cavalli eoe, si trova in condi­
zioni tali, da corrispondere a qualunque 
esigenza d'una città civile, come la 
uostra. 

Ai richiedenti in Provincia, aumen­
terà la tariffa con poche spese di tra­
sporto. 

Por V Impresa 
Emanuele Hoclte. 

• Ringraziamento. A nome mio 
e della famiglia ringrazio, cim profonda 
riconoscenza, gli amici, parenti e cono­
scenti ohe, in variegnise manifestarono 
il loro cordoglio per lo strappo della 
mia bambina I r e n e e resero onore 
alla di Lai memoria con scriiti, torci, 
fiori e corono. 

Con pari intensità di riconoscenza rin­
grazio i sigg, fratelli Hocke i quali, con 
spontaneità eocezionalmenle gentile, of­
frirono il toro tumulo pel mio angioletto. 

Pio /Kiiico JModo/o, 

Nelle prime ore del mattino di ieri, 
dopo lunga e penosa malattia cessò di 
vivere 

S'^US'K'IiyA M A W I U . Z K I 
. '.nata I i c p o r à 

d' anni 54, 
li marito .ed i figli addoloratine danno 

il triste annunzio avvertendo che 1 i'n-
tierali seguiranno oggi alle ore 4 pom, 
nella Parrocchia di S, Giorgio portondo 
dalla c-isa in via Gòrghi N. 42, 

Udine, 18 settembre 1885. 

In Tribunale 
Il processo Sommnruga. 

L' aula è gremita : curiosità grande 
di iidire l'avvocato della difesa, Panat­
toni. 

Questi parlò per 4 ore. Si estese spe­
cialmente sulle origini del processo m»" 
nipolato negli uffici della Questura ohe 
spinse lo zelo fino a pedinare lui stea.'O, 
avvocato Panattoni, anche stamane, pro­
prio mentre nfaeev» la strada del tri­
bunale. 

Spiega 1' etfloaoia delle raocoraanJa-
zioni di Martini, su cui aveva moltissi­
ma influenza il Sommaruga, A questo 
punto Panattoni grida : 



IL F R I U L I 

— 0 credete a Martini ohe confer­
mò l'influenza usaerita dall'imputato o 
prooesente anche lui. 

Teututivo d'applauso subita represso 
dal presidente. 

W arringa del Panattdni produsse 
grande impressione nel pubblico. Ora­
mai tutti Bono conTinti che devono ve. 
nir fuori altri scandali. 

Domani la sPiitenza. 

Màssime e sentenze 
— Un giovane d' Eretrl» che aveva 

frequentata la scuola di Zenone, tornato 
a casa fu liiterroguto dal padre ohe 
cosa di buono avesse appreso ; quegli 
rispose che glielo avrebbe dimostrato, 
Sdofinatosi il padre lo percosse ; ed egli 
cheto e tollerante gli risposi! : Ecco ciò 
che ho imparato, a sopportare l'ira pa­

ttern». Eliano. 
» 

# * 
~- Socrate sdegnato contro d'Un suo 

figliuolo colpevole, temendo di lasciarsi 
trasportare dalla collera, gli disse: Pu­
nisciti da te stesso. Laerzio. 

Hota allegra. 
Il Visconte di Taccoalto diventa padre 

quantunque non sia ammogliato che da 
tre mesi. 

Alquanto preoceupato da questo fatto, 
va a consultare il dottore su questo 
caso di precoce maternità. 

Il dottore lo riassicura : 
— Mio caro Visconte, di che vi la-

guate? In ciò non vi è niente di me­
raviglioso. Sono tre mesi che voi siete 
con vostra moglie, tre mesi eh' ella è 
con voi ; ciò fa sol mesi — e tre mesi 
che voi siete insieme, ciò che fa preci­
samente i nove mesi regolamentari I 

Il Visconte di Taccoulto parta con­
vinto della propria paternità. 

Sciarada 
1, — Son albero che frutto 

Do all'uomo il più gradito. 
Cosi animali cilìansi, 
In numero influita. 
Delie mie verdi fronde 
In cui virtù c'asconde. 

2, — Ut Spagna un fiume sono 
Che di storioni abbondo, 
E nell'oceano atlantico 
Mi scarica e confondo. 
Sullo mie sponde giace, 
Un rosso assai vivace, 

3, — Sun fior che le spalliere 
De' bei giardin di Flora 
Colle mie foglie ombreggio 
Allor che il sole inderà ; 
L'olezzo mio è pregiato, 
Più assai d'altro fior grato. 

Spiegazione della Sciarada precedente 
V i u o - r e 

Varietà 
Vua sinistra Invenzione. Il, 

corrispondente d'Anversa di un gior­
nale francése dà la descrizione di una 
nuova specie di bara, per la quale l'in­
ventore, un belga, aveva sperato di as­
sicurarsi un posto all' Esposizione, il 
che gli venne impedito da quel Comi' 
tato ordinatore. 

La particolarità di questa bara per­
fezionata consiste in un ingegnoso mec­
canismo, mercè il quale si toglie la 
possibilità di essere sepolto vivo, ha 
pressione della terra gettata sulla bara 
fa scattare una molla che stringe uua 
specie di stiletto, il quale trapassa il 
cuore del sotterrato. 

Prevale in Francia l'idea ohe la pos­
sibilità di seppellire una persona vivente 
non sia così raro corno potrebbe cre­
dersi. Apprensioni dello stessa genere 
non sono iuaolite neppure in Belgio, 
come dimostra il fatto stesso di tale in­
venzione. 

Si> la bara perfezionata fosse stata 
oooosciots ai tempi di Mc/erbeer, questi 
non avrebbe avuto bisogno di chiedere, 
come feci', ai letto di morte ai suoi 
amici di seppellirla con una pistola ca­
rica in ciascuna mano. 

Vn marito da burla. Oiomi 
seno, a Nuova York, nella strada Ful-
ton a Brooklyn, da un commisario di 
carità venne raccolta una giovane, bella 
ed elegante signora e mandata all'o­
spedale di Flatbu^h. 

Kcco lo strano racconto che essa 
fece al commissario t 

« Sono maestra di musica; un anno fa. 
Un giovinetto di Brooklyn che io cre­
deva un galantuomo e mi aveva pro­
messo di eposarmi mi sedusse e mi 
tradì, 

10 mi sono trovata compromessa in 
faccia ai miei parenti, agli amici, a 
me stessa ; mi occorreva un uomo di 
buona volontà, che si prestasse a spo­
sarmi almeno per formalità, per avere 
quel benedetta certificato matrimoniale, 
che mi restituiva l'onore in faccia alla 
società. 

Girate la un giorno dello scòrso glu-
gnio, le vie di New-York, con questi 
pensieri in testa e squadrava qua e là 
se incontrava una faccia d' uomo che 
facesse ul caso mio; quandn in Brood-
•way, nelle vìoiniinze di Worth-stresl, 
mi parve di aver trovate quello che mi 
occoreva; un giovine signore piuttosto 
serio, cella faccia gentile, distinto : me 
gli sono accostata e li per li gli ho do­
mandato se aveva moglie : avendomi ri­
sposto dì no, gli esposi il mio caso, e 
lui che aveva il cuore buona, come lo 
prometteva il viso, rispose: Perchè no! 
se ò soltanto per questo, volentieri. 

E infatti ci portammo a Brooklyn 
dal Mayor Low, che avendoci trovati 
tutti e due in età ragionevole ci sposò 
li per li. 

Appena ebbe il certificato matrimo­
niale Mr. Charles fu tanto garbato da 
dirmi: Ecco, signora, quello che vi oc. 
corre, c 'è altro a fare? Io lo ringra-
ziai : se ne andò pei fatti suol, né d'al­
lora r ho più riveduto. 

11 certificato mi tranquilizzò nel rap­
porti dell» famiglia e dei conoscenti. » 

In verità, Il racconto ò straordinario, 
e quantunque lo abbiamo trovato in Un 
giornale umoricauu, nulla impone di 
credere che sia vero. Anzi, si ha tutto 
il diritto di credere il contrario. 

notiziario 
Nuovo arresto per il furto dei 3 milioni. 

Va dispaccio da Ancona dice : 
Stanotte a Fano, per ordine dell'au­

torità giudiziaria di Ancona, venne ar-
restato Enrica Baldini, romano, figlio 
del banchiere suicidatosi nel Tevere 
qualche anno fa, L'arrestato è marito 
della figlia del senatore Astengo; egli 
è accusato di complicità con Lopez nel­
l'affare dei due milioni della Biinca Na­
zionale, Era socio di Lopez noi magaz­
zino degli straccie lo altre speculazioni. 
Fu perquisita il suo villino e la casa in 
piazza dell'Indipendenza a Roma, 

Il Baldini è stato tradotto ad Ancona. 

Cose di Spagna. 
Telegrammi da Madrid annunziano 

inevitabile una crisi ministeriale. All'at­
tuale gabinetto riesce impossibile senza 
ulteriori gravissime complicazioni con­
tinuare le trattative per la soluzione 
della vertenza. 

Le borse d'Italia, 
Genova 17. — Tendenza debole. Ren­

dita it. fine mese 96.17 — Banca Na. 
zinnale S185 — Credito mobiliare 878 
— Meridionali 693,— 

Torino 17. Rendita id, 96.16 - • Banca 
Nazionale 2186 — Mobiiinra 877, 
Meridioii. 695.50 — Mediterranee 661.50 

Roma 17. — Rendita idem 96.30 — 
Banca Generale 611.25 

Telegrammi 
H r n x e l l c s 17. Il miiistro d 'I ta­

lia ebbe dall'Associazione internazio­
nale Africana, queste altre notizie in 
data notevolmente posteriore alla let­
tera 21 luglio dit Fermandopo, che a-
veva dato luogo alle voci corse circa 
il tonante Massari. 

Il 12 corr. l'Associazione interna­
zionale ebbe un telegramma da Madera 
«on notizia dal Congo che risalgono ai 
29 agosto,. A quell'epoca nulla era av­
venuto di sinistro, se qualche, disastro 
si fosse verifioato so ne sarebbe tosto 
ricevuto avviso per telegramma. L' As­
sociazione non presta quindi fede alcuna 
alte voci corse. 

P a r i g i 17, Si smentisce che il 
Marocco abbia ceduto alla Fraiiciii 
l'oasi di Figuia; la Francia non ha 
domandato tale cessione. 

Freycinet telegrafò al presidente della 
Camera di commercia di Marsiglia in­
formandola del felice scioglimento della 
vertenza sollevala pel territorio vicino 
ai possedimenti francasi di Popò. 

B e r l i n o 16. Il Kreutzzeitung dice 
che il principe Gugliolmo fu nominato 
culonnello e comandante il reggimento 
degli ussari della guardia. 

La notizia dei giornali che i marinai 
della riserva non siano stati congedati 
è solamente esatta relativamente ai 
marinai delle navi cho si trovano nelle 
stazioni estere ove il congodamonto .è 
impossibile. 

I t E a d r l d 17. V Epoca si felicita 
delle parole pacifiche di Guglielmo alla 
rivista militare di Carisruhe, 

V i e n n a 17, Fremdenhlatl annunzia 
che il capitano barone Potter fu con­
dannato dal tribunale militare alla de­

gradazione e ad un anno di carcere, 
per aver comunicato di.iposizioni se­
grete del ministero della guerre. 

Memorìale dei pnvati 
A n n u ì n x l l e g a l i . Il Fogìio perio­

dico del 16 settembre N, 84 contiene : 

— Il Cancelliere del Tribunale di 
Pordenone rende noto, che in seguito 
a pubblica incanto ha avuto luuga 
la venditi dogli immobili siti in mappa 
dì Fontunufredda. Il termiue utile per 
fare l'offerta non miuore del sesto 
scade cali'orarlo d'ufilcìo del giorno 
26 corrente. 

— La Banca Popolare di Latisana 
assunse un servizio di corrispondenze, 
rappresentanze per l'incasso gratuito 
degli effetti e dei recapiti del Banca 
di Napoli. 

— Il procuratore della signora Ma­
ria Callì(',arìs - Tomasoni residente in 
llultrio, rende noto che dietro istanza 
delia medesima ed in confronto dei con-
jugi Turri Pietro e Rizzi G-iuliana di 
Torranuo seguirà davanti il Tribunale 
di Udine all' udienKa del giorno 6 no­
vembre 1886 ore 10 ant, l 'incanto 
degli immobili siti in mappa di Ber-
tiolo, Pozzsflco, Torreano a Ceresctto, 

In mappa di Pozzecco al n. 160 di 
complessive censuarie pertiche 474,90. 

—' Bettina Luigi fu Giacomo di Vi­
cinale di Buttrio, ha accettato col be­
neficio dell' inventaria il quoto a lei 
spettante sulla eredità della propria 
moglie Madalena Gortan fu Già. Batt., 
decessa in Vicinale di Buttrio il 9 giu­
gno 1885. 

— L'avv. Ellero Enea di Pordenone 
quale delegato erariale rendo noto che 
nel giorno 20 novembre 1886 ora 10 
ant. ad istanza della R. lutendeu'ia di 
Finanza di Udine seguirà avanti il Tri­
bunale di Pordenone al confronto di 
Toluzzo Luigi di Domenico e Toluzzo 
Domenico fu Valentino di Tesis di Vi-
varo l'incanto e venditi dogli stabili 
siti in mappa di Vivaro. 

— La società veneta per imprese e 
costruzioni pubbliche avvisa che venne 
per la costruzione della ferrovia Udine 
Cividale attraversa il territorio di Udi­
ne esterno, pronunciata l'espropriazione 
dei terreni appartenenti a parecchie 
ditte. 

— Il Gnnsigiio amministrativo del 
Monto di Pietà di Udine avvisa che, 
essendo stata presentata un'offerta di 
miglioria sul prezzo di provvisoria ag­
giudicazione dell' appalto fornitura di 
carte, stampe ed articoli di cancelleria 
occorrenti al Monte di Pietà ed alla 
Cassa di risparmio di Udine pel quin-
queouio 1886 a 1890, e nei giaruu di 
sabato 8 ottobre p. v, alle ore tO ant, 
si procederà col metodo dalla candela 
vergine ad un nuovo ed ultimo esperi­
mento d' asta per I' appalto suddetto. 

— Il sìg. De Marcili Tommaso fu 
Antonio ha revocato il mandato gene­
rale conferito ai signori Carlo Padovani 
Chiaradia Antonio di Caneva e Andrea 
Pavau di Motta di Livunza ed avverte 
ancora che la revoca fu già notificata 
ai maudatari. 

— Nella esecuzione immobiliare pro­
mossa da Dunati Agostino fu Antonio 
di Latisana e9'>cutante contro Pividori 
Elisabetta fu Lorenza osecutata in se­
guita a pubblico incanto, furono ven­
duti'gì'immobili siti io mappa di Rivl-
gnano, e il termine per offrire l'aumento 
non minore dei sosto scade coli' orario 
d' ufficio del giorno 80 settembre corr. 

QISFÀGGI D! BORSA 
VENEiSIA, 17. 

Rendita tod. 1 gennaio da 93.83 a 93,03 li. g, 
l luglio 90— a 00.20. Azioni Barn» ITazio-
nalo —.— a —.— Baniia Voneta da 300,— 
a —.— Banca di Credito Veneto, —.— a 
—.— Società CoBtrnzìoni Veneta —,— a —, 
Cotonificio Veneziano 150,— a —.— Obblig, 
Prestito Venezia a premi —.— a —.—. 

Camhi. 
Olanda se, 2 li2 da — Germania i — da —.— 

a —.— 0 da 122,80 a 128,85 Francis 3 da 
100.30 a 100.60, Belgio 3 da _ . _ a —._ 
JtKindra 2 da 26,18 a 213,29. Svizzera 4 100.10 
a 100.86 0 da —.— a —,—, Vienna-Trieste 
4 da 203,— a 203,30, a da —,— a _,—. 

Valute. 
Pezzi da 20 franchi da —.— a — ..->; Bon-

cunote austriache da 208. 1[8R 208,Si8 

Sconto, 
Banca Kazionale fi — Banco di Napoli 6 — 

Banca Veneta Banca di Cred. Ven. — 

PIHENZB, 17 
Napoleoni d'oro —.—; Landra 26.24 [— 

iTranceae 100,42—* Azioni Mnnip, — (,Banca 
Nazionale — ; Ferrovia Merid, (con.) 695.60 
Banca Toscana — ; Credito Italiano Mo­
biliare 877.60 Rondihi italiana 96.20 —[ 

BERLINO, 16. 
Mobiliare 470.60 Austrìache 472.50 Lom­

barda 227.— Italiane l<6.70. 

PABiai, 17, 
Elendita 3 0;o 61,25 Rendita 6 Oio 109 9 7 -

Rendita italiana 06.10- Ferrovie Lomb, —.— 
Korrovie Vittorio Emannole —,—,; Ferrovie 
Sonune - - . - Obhiigaiiant —.— Iiondra 
96.24 [— Inglms 100 tlS. Italia li3 Banca di 
Parigi 7.60. 

LONDRA, 16. 
Inglese 101 1(3 Italiano — 98 | Spignnolo 

—.—; Turco —.—. 
VIENNA, 17. 

.Uoblliire 2SS60 Lombardo 1S6.2S Ferrovie 
Austr. 288.— Banca Nazionale 869 i— Napo­
leoni d'orò 9,93 —\ Cambio Fnbbl. 40.S!!; Cam­
bio Loniha 126.— Austriaca 83,70 Zecchini 
Imperlali 6,87. 

DISPAOGI PARTICOLARI 
MILANO 13. 

Rendita italiana 96.20 [iigraU 96.10 ( 
Napoleoni d'oro —.— « 

VIENNA, 18. 
Rendita austriaca (carta) 83.85 Id. autr. (arg.) 
88,76 Id. Bust. (oro) 109.75 Londra 125.10 
Nap. 9.91 1— 

FABIGI, 18. 
Chiusura della sera Rend. It. 96.06 

Proprietà della Tipografia M, BARnosai. 
ALESSANDRO, BD.IAI;II gerente respons. 

GABINETTO ODONTOTECNICO 
DI 

GIOVANNI ULIVIERI-VENTURINI 

Chirurgo dentista delle Scuole ame-
ricaue — Allievo del doU. Slayton, 
dentista americano. 

Via del Ilonte IT. 2, Casa, ?Uippuz2l. 

Denti e dentiere artificiali, ottura­
zioni in oro, platino, cementi ed altre 
amalgamo metalliche inalterabili, puli­
ture di denti ecc. 

PREZZI MODICISSIMI. 

COLLEGIO CONVITTO 

Jacopo Stellini 
in DIVIDALE del Friuli 

con scuole elementari, tecniche e e o r S O 
cominerclale <ll nuova Istltu-
se ione^ ordinato sui modella dei pri­
mari istituti commerciali della Svizzera. 

Questo Collegio «favorevolmente noto 
anche per l'ampiezza e magnificenza dei 
loculi ed adiacenze, e por l'amenità e 
salubrità del sito » fruisce di un annuo 
siissidio di Lire 24,000, contribuite dal 
Governo, dalla Provincia e dal Comune; 
perciò il costo delle pensioni fu possi­
bile limitarla nelle seguenti cifre: 

Lire ftSO per lo Scuole elementari 
i> O S O per le Scuole tecniche 
» ' 9 5 0 per il Corso commerciale 

È aperto l'iscrizione per l'anno 
scolastico 1885-86 2 

Per programmi ed informazioni scri­
vere alia Direzione del Collegio. 

subito due camere ammobigliate con an­
nesso camerino da toilette in amena 
posizione e centrica. 

Sono pure disponibili 2 posti di stalla 
e rimessa con tutte le comodità pos­
sibili. 

Rivolgersi a questa amministrazione. 

Agricoltori ! 
Pressa la Ditta P l i r a s n n t a e 

D e l I V e g r o in Udine piazza del 
Duomo palazzo di Prampero travnnsi : 

1 C O n r C I M I C I I I I H I C I ga­
rantiti senza fosfati fossili, dflla premiala 
fabbrica del conte h. L. Manin di Pas­
sarla no (Codroipo); 

Le S f f i i U V I l W I D A P R A T O 
naturai» ed artificiale, di germinazione 
garantita ; 

PREZZI DISCRETI 
Cataloghi ed istruzioni gratis. 

Da vendersi 
attrezzi completi por molino da 
grano. 

Rivolgersi polle tra,ttative 
all'Amministrazione del Friuli. 

«AixfiArvi 
( M i Avviso in quarta pagina). 

NDOVAJABBRIGA 
Oiuseppe Eiaiaor rende noto che col 

1 settembre corr. ha cessato di far parte 
della premiata Ditta Domenico Raiser 
e figlio 0 a' è stabilito in Via Gorghi. 
a. 44 eoa fabbrica di velluti e seterie, 

A coloro che vorranno onorarlo di 
commissioni, promette qualità della più 
perfetta esecuzione^ a prezzi modicissimi 
sicuro di non temere concorrenza. 

Udine, 14 seltombre 1885. 

./Vk.''m/"^<K/'jvtsi«a» 

Presso il sottoscritto si assumono com­
missioni di 

CALCE V I V A 
di primissima qualità 

della fornaci di Re di Puglia (pccsso Su-
grado) a prezzi modicissimi, tanto per 
carri da quintali 25, corno por vagoni 
completi. 

Udine, 1 settembre 1885, 

8 KOMAMO ANTONINI 
pilori Porta Grazzano. 

A. y. RADDO 
SUCCESSORE A 

fuoTì porta Villalta, Oasa MangìlU 

Fabbrica aceto di Vino ed 
Essenza di aceto — Deposito, 
Vino bianco e nero assortito 
brusco e dolci; filtrato. 

L' aceto si \ende anche a l 
minuto. 

Copia fedele. Traduzione 
Parigi, 6 novembre 1858. 

Slim. sig. Farmacista Galleani 139 
Milano: 

Noi, au niì (lolla P o l v e r e p e r a o q n a 
fleil»<lT-i, se do 22 anni la troviamo cosi 
balsamica i olio donne per infezioni e lava­
ture protorr-ìe (msggiormcute d'ostate), non 
possiamo persuaderci clic possa tornare tanto 
salutare a nomo, sempre mteudiainoci per 
injoziono ; ma pel caso del signor L.L., ba­
gni, e sempre bagni, la ripetiamo, noli' in­
teresse d'una sua radicale guarigione. Quando 
assolutumento fosso impossibiiatato di fare 
i bagni, inzuppi delle pezzuole nejl'nc<|ua 
• e d a t l v n od avvolga bene il pone ed i te­
sticoli o ciò sera e mattina almeno. 

È contrario all'iindumonto della cura l'ir­
regolarità, vale a dire con continuità nei ba­
gni sedativi, anche presentativi prima o 
dono il coito. 

Vi saluto distìntamonke. 
P. NELATON 

14, Place de la Borse, 3 etage. 
Prezzo L. t . I O ni Qacone'- u domicìlio, 

a mezzo pacco postalo, aggiungasi 50 cent. 
Totale L. f ,00 per posta. 
Scrivere fracco alla farmacia Gallonni. 

SSaOZIO S' OTVXO,i. 

GIACOMO DE LORENZI 
VIA MEBOATOVECOBIO 

UDINE VniHIGI 
tK_Jampleto assortimento di occhiali, 

stringinaai, oggetti ottici ed inerenti al­
l' ottica d'ogni specie. Deposito di ter­
mometri retiScalì e ad uso medica delle 
più recenti costruzioni ; macchine elet­
triche, pile di più sistemi: campanelli elet­
trici, tasti, filo e tutto l'occorrente per 
sonerie eiettriche, assumendo anche la 
collocazione in opera, 

FBEZzi ioEcissun 
p^H'ei medesimi articolisi asaumequa 

luuque riparatura. 

iMARCO BARDUSCO 
DDIKE — Morcatovecohio — UDIKB 

1 Risma, fogli 400 Carta qua­
drotta bianca rigata com­
merciale 1,. 3,50 

1 detta id. id. con intestatura 
a stampa » S.60 

1000 Enveloppes commer­
ciali giappcnesi » 5,— 

1000 detti con intestazione 
a stampa » 8,— 
Lettere di porto per l ' interno e 

per r estero, — Dichiarazioni doga­
nali — Citazioni per biglietto. 

Orario ferroviario 
(vedi quarta pagina) 

file:///ende


IL F R I U L I 
Le inserzioni dall' Estero per M IHuU si ricevono eselusivamemente presso l'Agenzia Principale di Publjlicità 

E. E. Obli.eglit Fàrigi e Boma, e per l'interno presso l'Amministrazione del nostro giornale» 

ORARIO D£LM> F I I M 
IMtase &rAÌt ' TOleaae 

CA .vmts A-nnmut »A'V«NS2U 
H lÀB mt, misto 

omnllnis 
ora 7 .311^ d» 4,S0 siit> , dirotto .• 

, 5.10 «ut. 
misto 

omnllnis «. MS sài. , BSi tei. omnlbiia 
» TOM tot. ' ditotio i 1.80 p. rfl],—tnt omnibus 
. 13.50 pom omaibus. ; 6.1S p. , 8.10 p. dirotto 
, 8 . 2 1 ' „ omnibus , 9.66 p. «> 8.55 , . •oî mll̂ li» 

» 8.as „ aiM;ta , 11.86 p. » 9'—' tt ̂ ' w^ 

Arrivi 

oro 7,S7 snt». 
, 9.5i imi. 
„ 8.80 p. 

» !'^!»-

DA trOINS 
oi«i %M «nii 

, 7.46 «n(. 
, 10.B0ttit. 
, 4.80 p. 

omntb. 
Urotto, 
(nniilb. 
omnib. 
dtattoj,. 

A FONI'MBBÀ 

ora 8.45 w t . 
, , M a WS. 

» 1.88 p. 
„ 7.28 p: 

DAMNraWA 

M e.so'A 
. 8.20 m i . 
. 2.26 p. 

» 8.88 p.., 

' oiiìiibi 
dirotto 
omnlb. 
omAlb. 
di|rotia 

AtttlKffl 
ore 9.18 ani. 

, 10.10 ani. 
n S.Oi, p. 
f. 7.40 p. 

, „ aaoi p« 
DA ODJHa 

OtO 9,60 uit. 
,' 7.54 Kilt. 
, 6.46 p. 
l 8.479. 

miito 
oluilb. 
omslb. 

, onmlb. 

oce 7,8? fuii 
. 11,26 ant, 
, 9.62 p. 
^ 1246 p . 

DA TRIBStl 
oro 7.20 ani. 

n 9.10 ISA. 
„ 4.60 p. ' 

I „ 9.— p. 

onmlb. 
onuil^. 

"omnibM 
miito 

A ODINK 
Iir0rl0.— «iil. 

. l^Sp p. 
, 8.08 p . 
, 1.11 ani. 

VERI m A ALLIRNIGA 
GAL.LEANI »» 

MILANO — farmacia N. 24, Ouavio Qaikam — MILANO 
coD Laboratfiriff Chimico ia flazza SS. Pietro e lino, n. % 

Pmgontiarao questo. preparafo del nostro Laboratòrio dopo una luiiRa 
serie di anni di prova avendone ottennio un pienm6ttcbp8Ìó;,i!oTii,<:liH!lbìlodi 
pili sinoeré ovunque ò stalo adoperato, ed una'dìBlitósimà vondita in Eu­
ropa ed in America. 

Esso ,1100 deve osser oonf|iio con altre specialità jplĵ iOT l̂atijj li)<,,f*|f «^n 
n o t u e che sono luVrOcaol e spes'Éft dannose. IPnosfro preparafo e.un 
Ol'eoitea^aio-disteso «v telavche contioie i prineinii delt'arwIeA' m o u -
t a n n , pianta nativa dalle alpi conosciuta fino .daillv prd ramoia antichità) 

Fu nostro scopo ditrovare il modo di avere la nostra tela nella.qttaiet 
non siano altoratì i. printlpii attivi dell'arnica, e ci siamo felicemente ria­
sciti mediante un praeesDo speo ln le , ed un ,tll|ip«!!££a>MI'nastra, 
eaelutflira l i k v e n s l n n e e (nìoprl^tik. 

lua nostra tela viene talvolta fulstHoain ed imitata, goffamento col 
v e r d c r n m e , v e l e n o conosciuto,per la sua" àHone corrosiva e questa 
dove essere'rifiutata richiedendo 'quella che, porta le nostre'v*re marche di' 
abbrico, ovvero quella inviata direttamente ! dalla nostra'Farmacia. 

Innumerevoli sono la guauigioni ottenute in molte malattie come loat» 
tostano I •naincruial ocrtil l loaél «Ilo pasaiedla>no,.|ln tutti.,! dolori 
in generale ed in particolare nelle Inn^Ùàgglnl , nei rWnittwtriinil'il'a-
H«l p a r t e noi corpo la « n a r l c i o n é è p r o n t a . Giova nei do lnp l 
r e n a l i da c o l i c a ncfrUlet» , ,nel le , -mala t t ie .<)> ,«f«>0|, nelle 
l e u c o r r e e , n o l i ' a b b a s s a m e n t o d 'u te ro , ' ecc . Serve a lenire'1 
d o l o r i d a a r t r l t l d e c r o n i c a , da gotta : risolve' la callosità, gli 
indurimenti da cicatrici ed ha inoltro molte' altro ntiU apiliCazioni per .ma* 
lattie chirurgiche. . . ' " , , • . 

CQM h. t O . S O al meiro, L. fi.SÓ al mezzo metro, 
L. 1 . 8 0 la scheda, franca a domiciliò: • • '• 

Eivonditori: In Udine,.Eahris Angolo, C(?meUi Francesoo, h. Biasioli, 
A. Pontotti (Filippuzri) fonnaoisti; £ìOrlxla„ F^mada C,. Zinettlifar-; 
macia Pontoni; T r i e s t e , Farmnéin C.Zanetti, G. Seravallo,,Bara, 
Farmacia N. Androyio! T r c n t o ì Giupponi C^rlo, Fritsi .C., San.tonij 
'Vonctàla, Botnerj G r a n , Grablovlti.; u i u m c , 6. Prodram, Ja-
ckel F. I Mi lanA, Stabilimento C. Erba, via Marsala n. 3, e sua 
Succursale Galleria Vittorio Emanuele n. 72, Casa A. Manzoni e Coiop. 
via Sala 16; R o m a , via Pietrai '96, e in tutte lo principali Farma­
cia del Regno. 

LO STA'BILIMÈNTO 

CHIMICO "m 

FARMACIIUTICO 

INDUSTRIALE 

Fìlippuzzi-Girolaini-Udine 
breyeUatp da $. M, il, re d'Italia Vittorio Emanudlé 

è fornito 
delle rinomato Pastiglie Mwchesiià, tarresi, Becker, dell' Erratila di 
Spojna, Panerai,' Vtchy',"PréAdm, Rampaiam, Paterson' s Loxen^es, 
Cassia AUuminata Filippuzzi ecc.* eco. atte, a guarire la tosse, raucedine, 
costipazione, bronchite ed altre simili malattie ; m&^ il sovrano, dei riinedi, 
quello che in unjm9inont.o .elimina ogni» specie di, tjsse^''quello otei qraniai < 
e conosciuto per 1' efficacia e semplicità in tutta Uta'fia Hd anchei.'airsest&o.,, 
è chiamato col nome di 

Polveri PéttoralMfu{fpi. 
Queste polveri non hannci bisogfno 'delle giornaliere ciarlatanesche rèclatrise 

che si spacciano da ; qualche ttempo, segnalanti al pubblico guarigioni per 
ogni sp^cieidi janlattia;'osse si raccomandapo da se cól sólo ,n'dmé è sia 
por la sefliplip? ed,et?gapf%i,cqBfejiÌ9fip;iSÌftl pel.preiiio meschino' dj BUS 
lira, al pàichpUo,,sorpassano ^'nflsiq|ij,altroipièdicaniento di simil genero. 
Ogni paccfiet'tó 'contieno'l8i,pqhBri,.co^,iÌik^va istruiione in carta di seta 
lucida, munita del timbro 'dellt) fari^acia IJllippuari. ' • • • , 

Lo stabilimento dispone inbltre delle seguenti specialità, che fra le tante 
eaperimentate.dalla sqiéii'zà medi.oainelle malattio"ac''ùi'si'rité"risco'no furó'ifo 
trovato estromameniè utili (e"gi\idi<!ate, e per la pi^patajipnj jiipii^|ta, 1*!, 
più adatte a curare e guarire le infermità che logorane ed» i ^ ^ ^ n o ' ! »•-' 
mana specie: ' ' 

S c i r o p p o d t Bl f i f s ro lo t ta ta d i . c a l c e ' - e ' f è r r o per combattere 
la rachitide, la mancanza di nutrimento nei bambini e fanciulli, 1' anemia, • 
la clorosi e simili. 

S c i r o p p o d i A b e t e B i a n c o efficace contro i, cataj:» cronici ,dei 
bronchi, della vescicajCii.i.u tutte le affezioni di simil generér,'' " ' " ' 

S c i r o p p o d i c t i l n a e f e r r o , importantissitìio preparato tònico 
corroborante, idoneo in sommo grado adieliminare lo malattie croniche' del' 
sangue, ie cachessie palustri, eco. ' , '' '. 

S c i r o p p o «il ,ea(>r»ine a U « c o d e i n a , n;e;^i;amento riconosciuto.' 
da tutte le autorità mediche coma quello ,cjie guarisce ri\dioaln)eute le tos^i 
bronchiali, convulsive e canino, avendo il componente balsamico del Catrame 
e q,uello sedativo della Codeina. 

'ólfrè à ciò alla Farmacia Filipuzzi-Girolarai Tengono preparati : lo Sciroppo. 
di Bifosfolattato di calce, V Elisir Coca, V Elisir China, l'BU^r Gbrtn, 
ì'ddmUalgiiio Pontotti, lo Sciroppo Tamarindlf Filipuià, l'Olio di Fegato 
di Merluzzo con e senza protojoduro " di ferro, le polveri antimoniali 
diaforetiche per cavalli e, òovint eco. ecc. 

Specialità nazionali ed estere come; Farina, lattea iV(jsitó, Ferro ip.rmm\$e 
Magnesia Henry's e Laniriani, Peptone e Pancrcatiu'a Defresne', liquoro 
Gòudron de Gugot, Olio di Merluzzo Bergen! Esfratfo Omo :faaito, P,err„ 
Favilli. Estratto LiebiQ, Pilloiè'Dehaut,'Parta,, SpeUanzon, Brera, Cooper's 
HoUouiay, Blanedrd, Giacomini, Vallet, fMrijutm Monti, sigaretti stramonio, 
Espich, Tela alUàrnica Galleani, catlilugo ,lasz, Eortsontylon,' Elatina 
Cinti, Confetti al bromuro di canfora, ecc. ecc. ' ^ 

L'assortimento degli articoli di gomma elastica e degli oggetti chirurgici 
è completo. 

Acque minerali dalia primarie fonti italiano e straniere. 

D A 

. ' JLX xj ; v ì i . . • A / . 

.fili 
Beposito stampati per le i^ministrazioni 

Opere Pie, ecc. 
PdSmitnre complete di. earte, stampe ed oggetti di cancelleria p^r Mianìcipi, Scuole, 

Amministrazioni pubbliche e private. 
Eìdecia,!2iiori.é ©iCO'mjata e :£5son.ta d i t-w-tt^, 3-̂  ói;«a,lx^a2ììloriJ.. 

Vmzì convementissimi 

PRESSO 

LA 'PSBMAn fABBROA 
DI 

«r ISfl li M^Mi 
ARTIFICIALI 

ANTONIO ROMANO 
f̂ ioJFji po r t a VeiwsBla 
trovasi un grande de­
posito di bocchette per 
p^affitofe ad uso irriga­
zione: ^i assumono in 
oltre commissióni per 
gtì.tól'énqpe lavoro in 
èeMeiito; 

Presso la ateas» Ditta Irò 
vasi anche un granije depo­
sito di KOl'fo raffiu^to. 

EMULSIONE 
DI 

SCOTT 
d'Olio Puro di 

FEGATO DI MERLUZZO 
CON 

Ipofosìltl dt Calce e Soda. 
E tcmto grato alpdtalQ quanto UhUe. 

Poaiiede tutto le vfcta dell 'Olio Crado di Eagato 
ai Merluzzo, più quello degli IpotosMi. 

soelaTlBl. , . 
IgS §ge"t>Te'Aaeéneral9. 
aoe la Jorutola. i 
aoo il Reumatìsmd., , 
BOB la J°S? .S Bafradpjl. 
ace II Rachitismo nel far 

guar 
uar 

Quar 
OMar 
Ouar 
§ u l f i c e irR'aoTritTsnTo'fiSrfanolunu 

É ricettata dai medici, é dì odoro e a&^on 
iggrfldevole di facile àSgestione, e 1& sopportano li 
itomaohi più delicati. 
Proparata d'ut Ch. SCOTT o SOWXE - MVOVA'YOUK 

In vendila da tutia le prinatpali rni-m'acio a L. B,BO U 
3BoII. o3la meiza e dai srofsiili Sip. •&•• Xaaoxonì b 0. ifilano, 
Boma, Napoli - Sig, Paganini VlUafal o 0. iWanoeìfppoli-

' ^ i t I .L i :WATOMI OB B O V l L ^ I ì ! 

Dì GIACOMO COMISSATTI 
a Santa Luoiii, Via Giuseppa Mazzini, in U.i|ins 

VENDESI UNA , 

Farina alimentare razionale per i BOVINI 
Njimorose esperienze praticate coni Bovini d'ogni età, ufeF 

l'alto ^edio e basso'Friuli, hanno luminosamente dimostrato che 
-questsi sfarina si pu6, senz'altro ritenere il migliore q più eco­
nomico di tutti gli alimenti atti alla iìutrÌ!|ionjeetl ingrasso, coneffpt-

'• ti pronti'e sorprendenti. Ha poi unS sjìeotaiij importanza'per Ja.pntr,i 
zinna dei vitelli". E notorio òhe 'un vitello riell abbandonare il l^tte 
della madre.-'eperisce non pboo; coU'uso di questa'Farina non solo 
é' impe'dito. il'deperimento, ina è migliorata là nùtrizi'iiiiè', | lo svi-
.lappo'dell'animale'Progredisce*'rapidamente. , , ' ' '' ] ' ^^ 
. . La grande ricorca ohe si fa dei nostri vitelli sui nòstri 
mefqati. ed il caro prezzo che ai pagano, specialmente quelli'ben'è" 
allevati^ devono determinare tutti gli alleyotori .ad approfattarne." 
Una delle prove del 'reale (mèrito di qt jès^ P'ari,iJ8,'è if subito 
aumento del latteiiiolltf .vacche e lar Sua'maggióre densità 

NB. Ifeoenti esperienze hanno inoltre provato che ai, presta 
. eqn grande vantaggio anche alla; nutrizione dei suini, e per i 
.giovani animali specialmente, è una alimentazijnecon nsuitatì 
insuperabili. ' , ' . . . . , '. 

Il prezzo è m'tìwimo. Agli acquireùti ^ r anno igipaftite le 
eruzioni necessarie 'per l'uso. 

S' 

I 

.itL,L.i:>¥itT((»ni' » f q^^V'ip^p ; 

Berliner Restitutiftns Fluid 
.Vusodi questo 

fluido è,così dif-
- filsd,-c'heriesc6SU-
perflua ogni vaeì 
comandaziono.Su-
per^pjteì' tfd ogni 
altro preparato di 
ques.to g e n e r e , 
serve a mantene­
re al cavallo ' la 

. forsai eir il, corag-: 
•giO fino ?lla ,vec-".—rr—-7——' • — .vumii, ui ouuga 
' data, la debolezza dei rep, y,isciconi alle gambe, accavalcamenti muscolosi 
e mantiene le gambe sempre asciutte e vigorose. 

'Unico deposito in Udine alla drogheria B". IM^Inls ln l , 

chiaia lii piil a-
vanzata. iKijiedi-
sce lo irrigidirsi 
dei piembri, e 
serve, speoialmon-

,, te a rinforzare i 
..'cavalli dopo gran­

di fatiche. ' 
Guarisce le af­

fezioni reumati­
che', i dolori àrti-
.colari, di intica 

POMATA UNIVERSALE 
PER IJA PULITUBî  PJEI METALU . 

M A R C A : H E B R M A N N LUBSYKfSKI . 

Questa pomata è decisamente il preparato più' éfaèafeé," comodo, 
ed il mono costoso dii tut |i gli articoli simili,' offerti al ' commercio. 
~ Essa è esento d^ qualsiasi acido corro.«iVo e 'nocivo, e. non con­
tiene che buono ed 'utili sostanze. .-* La sua qualità sorpassa quella ' 
di tutto le altre •'finóra ui(ate.' La Pomata universale pulisce tu t t i ' i 
metalli preziósi, e oomuhi ^d anche lo,zinco. . ,- : , 

Se ne ajjplica suli 'ogptto da pulire .una, picolistlma parto^ si . 
stropiccia fortemente con un pezzo di j^na, stoffa, Hanislla ec?., ,6 
dopo, di aver dato Una ' nuova stropicciata' con 'un pózzo di panno 
asciutto; si vedri 'aubilo.apparire un lucido brillanto-sull'oggetto. — 
La.Pomata .universale impedisco e toglie la ruggineed. i l vetderame 
Le amministrazioni d?Ue strado ferrate, le colipsgnié 'di (tapori, i 
pompieri ecc. l'adqperano por pulire piastre di metallo; b'ótlon!,' chiodi, 
serrature, valvole'e tpbi: e tutti gli stabilimenti in generale ove tro­
vasi molto metallo da ripuljre se ne valgono, 1 militari, anche lajpre-
ferisdono ad pgpi- altra sòstiinza. , . , , • 

Raccoraanìlo. ijuindi- la ; mia Poii'ata anche per liso .àomes^ico, 
mentre essa rimpiazza'con successo tutte le'polveri ed e.ss'?ijz^ adppe-
rjlto Un qui^ le quali spessii contengono sostiiiizo'nocive,'dijmfe.r??"!" 

•ossalico. l/'imballaggio.,6 inj scatola di lattU'd'dcdràla','ci)tt''eléganfa. 
Una"'prova fatta "Con questa Pomata eccellènte; ctìife'rinef a-mbglio 

lo mie assertive ohe'qualunque certificato di torli, 0 lodì'.che nótpo-
trebbe fare l'inventore stesso. , , . . i i ' i 

Ogni scatola che non pOrta la marca,di fabl)rioa,dev'es86re rifiu­
tata,come imitazione,'?'quindi di niun valotPiJ ,, , „ , i,'. 

Unico deposito in Udin4, Pf^ssoil signi! ,r , ìfy»jni |«ògCQ. M i " 
' Via Paolo Sarpi numero 20. ' , ' . , ' ,-.n|[s|Uil ' 

• f - r Sf¥=ifi 

piiL 

2B « ffMHiÈ*.'20 
Le. tossi si guariscono coll'uso delle Pillole della 

Feiììcè preparate dai 'farmacisti,, p^o^er^ e, ; '8andri 
dJetj-Q il DuorìiQ, Udine. ••<••': ' •'• 

Una scaUola vale 4 0 centesimi. 

20IIÌI Ww; 

( 3r 
• ' '£ilf |uore stoiiii^tipa. 'da prendersi solo, àll'ajc-

qua od "air Seltz. • " • , ''.„. ' • , ' ' ' '• 
, Accrésce r^iPpetiljO,".rinvigorisce Forgaùistìio; 6' 

'faci,lità la digestione, i ' ' ' ' ', , . 
Vendesi alla Farmacia J^OSERO è S.(^NDRI. 
^^^•^S(/^r**~""'""''lJ9^ BB»"™|"^""f5j)ijg^"»^»«^^»«5P(f^"^^y"(j'T-(p^^"""«"«^j5gP"""^^"'(3IBSÌ 

DDTO- TIPOGRrtA : i BIÌBWSCO - M N E I 
O p e r e d i > ^roi^hi'ia e d i x i o h é : : j 

'A. VISMAEA: H o r a l o Sbf Io l e , un volume in 8", prezzo L. 1.6». ' , 
BARI : Pi-lnolpit t ea r lea^-spen iq ic i i t a l l di, ^Ito-pt^rasisl ^ 

tmiBSla, un volume in 8"j;rande' di 100'pagine, iliustrdto con 
" la^^^gure.ìltdgraèoiia ,ej4 tavole cpiorat'é—i, »'.§0. 

VITALP.: Cn ' . oevb t a tB t lMar i i o a n o i seguito,alla. Storto.d« 
^n ^olfane{lo, un volinole di pagine .376, f<. *•,•**•., , 

D'AGOSTINI. (W97-1870)( fl|i«.ii;«<l',',m|jiÌ,^aV |cl.iplr.luM,, 
due ivolumi'in ottavo,'di pagine 4^8-584, |Còn 19 .tavplé to- ! 
pografiche.in'lìtogralia, jli.'S,ÒO. "•• ' ' . ' - | 

Z0RUTTI:Poc6lle e d K c [e'a lne«i'ì<is pubblicate sotto gli ..Ru­
spici dell'Accadèmia di ! Udine; due volumi in ottavo idi pagina 
XXXy-484'-656, con ' prefazione 'e, biografia, nonché' il ritratto i | 
del p<yeta'-Ì4 '̂foto r̂afia ^ sei illustrazioni in litografia, 'l/<iOiO'« ' | 

' REBUFFO': Tavolo , •!,«?*<« e l ó m o n t l oleìòo^ifrl, pi'esa por ' " 
•' unità la'cOTda (100 taballe) L.'8.50, ' ' ' 

Udine, 1885 — Tip. Marco Bardusoo. 

http://ruggineed.il

